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1 - INTRODUZIONE

Su incarico della “SALVINI PAOLO & FABRIZIO S.n.c.” è stata

eseguita la presente relazione di supporto al progetto di predisposizione di un’area

per attività di stoccaggio provvisorio e frantumazione di materiali inerti, in qualità

sia di rifiuti provenienti dalla demolizione di manufatti di costruzione e da opere di

scavo dei terreni, sia in qualità di materiali di cava o similari regolarmente

acquistati dalla Committenza per lo svolgimento della sua attività.

La presente relazione tecnica è destinata alla Provincia di Pisa – Servizio

Sviluppo Sostenibile ed Energia in allegato alla “Comunicazione di inizio attività”.

L’area in oggetto è ubicata in Località “Via del Commercio”, nel

Comune di Ponsacco (provincia di Pisa).

L’impianto presenta una capacità inferiore ai 30.000m3 e pertanto non

rientra tra le strutture soggette alla procedura di assoggettabilità di competenza

provinciale.

2 - ATTIVITÀ PREVISTA ALL’INTERNO DELL’AREA

2.A - TIPOLOGIA DEI RIFIUTI DA STOCCARE IN MANIERA

PROVVISORIA OGGETTO DI SELEZIONE E FRANTUMAZIONE E

RELATIVI QUANTITATIVI ANNUI

Le tipologie e le quantità massime dei rifiuti per i quali si richiede

l’autorizzazione alla messa in riserva, alla selezione ed alla frantumazione, insieme

all’attività di recupero prevista ed alla quantità massima lavorabile o messa in

riserva durante un anno (ai sensi dell’Allegato 4 del DM 5 febbraio 1998) sono

indicati nelle seguenti tabelle:



CER
Rifiuto non

pericoloso
Attività di recupero Descrizione

Quantità

massima

(t/anno)

01 04 08

Scarti di ghiaia e

pietrisco, diversi da

quelli della voce

01 04 07

Rifiuti di rocce di cave Autorizzate 4.500
Industria delle costruzioni

Rifiuti costituiti da pietrisco di
vagliatura del calcare

450

Produzione di manufatti e

prodotti per l'edilizia
Rifiuti costituiti da pietrisco di

vagliatura del calcare
4.500

Rifiuti di rocce di cave
autorizzate

90.000Produzione di conglomerati

cementizi Rifiuti costituiti da pietrisco di
vagliatura del calcare

28.000

Produzione di conglomerati

bitumunosi
Rifiuti di rocce di cave Autorizzate 500

Rifiuti di rocce di cave Autorizzate 40.000
Cementifici

Rifiuti costituiti da pietrisco di
vagliatura del calcare

10.000

Industria lapidea Rifiuti di rocce di cave Autorizzate 22.000

Rifiuti di rocce di cave Autorizzate 1.000Utilizzo dei rifiuti per la

formazione di rilevati e

sottofondi stradali
Rifiuti costituiti da pietrisco di

vagliatura del calcare
5.000

Rifiuti di rocce di cave Autorizzate 15.000Utilizzo dei rifiuti per i

recuperi ambientali Rifiuti costituiti da pietrisco di
vagliatura del calcare

60.000

Rifiuti di rocce di cave Autorizzate 10.000
Messa in riserva

Rifiuti costituiti da pietrisco di
vagliatura del calcare

490

Rifiuti di rocce di cave Autorizzate 4.500
Industria delle costruzioni

Rifiuti costituiti da pietrisco di
vagliatura del calcare

450

Produzione di manufatti e

prodotti per l’edilizia
Rifiuti costituiti da pietrisco di

vagliatura del calcare
4.500

Rifiuti di rocce di cave Autorizzate 90.000Produzione di conglomerati

cementizi Rifiuti costituiti da pietrisco di
vagliatura del calcare

28.000

Produzione di conglomerati

bituminosi
Rifiuti di rocce di cave Autorizzate 500
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CER
Rifiuto non

pericoloso
Attività di recupero Descrizione

Quantità

massima

(t/anno)

01 04 13

Rifiuti prodotti dalla

lavorazione della

pietra, diversi da

quelli di cui alla

voce 01 04 07

Rifiuti di rocce di cave Autorizzate 4.500Industria delle costruzioni

Industria delle costruzioni

Fanghi e polveri da segagione e
lavorazione pietre, marmi e ardesie

5.900

Rifiuti di rocce di cave Autorizzate 90.000

Fanghi e polveri da segagione e
lavorazione pietre, marmi e ardesie

47.540
Produzione di conglomerati

cementizi

Fanghi e polveri da segagione,
molatura e lavorazione granito

47.540

Produzione di conglomerati

bituminosi
Rifiuti di rocce di cave Autorizzate 500

Rifiuti di rocce di cave Autorizzate 40.000

Fanghi e polveri da segagione e
lavorazione pietre, marmi e ardesie

61.000

Fanghi e polveri da segagione,
molatura e lavorazione granito

25.000
Cementifici

Marmoresine 25.000

Industria lapidea Rifiuti di rocce di cave Autorizzate 22.000

Industria ceramica Fanghi e polveri da segagione,
molatura e lavorazione granito

2.700

Industria dei laterizi Fanghi e polveri da segagione,
molatura e lavorazione granito

7.000

Rifiuti di rocce di cave Autorizzate 1.000

Fanghi e polveri da segagione e
lavorazione pietre, marmi e ardesie

15.000
Utilizzo dei rifiuti per la

formazione di rilevati e

sottofondi stradali
Fanghi e polveri da segagione,
molatura e lavorazione granito

66.150

Utilizzo dei rifiuti per la

copertura di discariche
Fanghi e polveri da segagione e

lavorazione pietre, marmi e ardesie
20.000

Rifiuti di rocce di cave Autorizzate 15.000

Fanghi e polveri da segagione e
lavorazione pietre, marmi e ardesie

67.460
Utilizzo dei rifiuti per i

recuperi ambientali

Fanghi e polveri da segagione,
molatura e lavorazione granito

50.000

Rifiuti di rocce di cave Autorizzate 10.000Messa in riserva

Fanghi e polveri da segagione e
lavorazione pietre, marmi e ardesie

15.000



Fanghi e polveri da segagione,
molatura e lavorazione granito

8.000

Marmoresine 1.210

CER
Rifiuto non

pericoloso
Attività di recupero Descrizione

Quantità

massima

(t/anno)

10 12 01

Scarti di mescole

non sottoposte a

trattamento termico

Industria lapidea
Sfridi e scarti di prodotti

ceramici crudi smaltati e cotti
46.950

Industria ceramica Sfridi e scarti di prodotti
ceramici crudi smaltati e cotti

54.000

Industria dei laterizi Sfridi e scarti di prodotti
ceramici crudi smaltati e cotti

1.810

CER
Rifiuto non

pericoloso
Attività di recupero Descrizione

Quantità

massima

(t/anno)

10 12 08

Scarti di ceramica,

mattoni, mattonelle

e materiali da

costruzione

sottoposti a

trattamento termico

Cementifici
Sfridi di laterizio cotto ed argilla

espansa
2.000

Industria lapidea Sfridi e scarti di prodotti
ceramici crudi smaltati e cotti

46.950

Industria lapidea Sfridi di laterizio cotto ed argilla
espansa

46.950

Industria ceramica Sfridi e scarti di prodotti
ceramici crudi smaltati e cotti

54.000

Industria ceramica Sfridi di laterizio cotto ed argilla
espansa

9.000

Industria dei laterizi Sfridi e scarti di prodotti
ceramici crudi smaltati e cotti

1.810

Industria dei laterizi Sfridi di laterizio cotto ed argilla
espansa

5.000

Utilizzo dei rifiuti per la

formazione di rilevati e

sottofondi stradali

Sfridi di laterizio cotto ed argilla
espansa

10.000

Utilizzo dei rifiuti Sfridi di laterizio cotto ed argilla
espansa

500

Messa in riserva Sfridi e scarti di prodotti
ceramici crudi smaltati e cotti

15.000

Messa in riserva Sfridi di laterizio cotto ed argilla
espansa

1.200
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CER
Rifiuto non

pericoloso
Attività di recupero Descrizione

Quantità

massima

(t/anno)

17 01 01 Cemento Produzione di manufatti e
prodotti per l'edilizia

Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e
conglomerati di cemento armato e

non, comprese le traverse e traversoni
ferroviari e i pali in calcestruzzo

armato provenienti da linee
ferroviarie, telematiche ed elettriche e

frammenti dì rivestimenti stradali

120.000

Utilizzo dei rifiuti per la
formazione di rilevati e

sottofondi stradali

Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e
conglomerati di cemento armato e

non, comprese le traverse e traversoni
ferroviari e i pali in calcestruzzo

armato provenienti da linee
ferroviarie, telematiche ed elettriche e

frammenti dì rivestimenti stradali

120.000

Utilizzo dei rifiuti per i

recuperi ambientali

Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e
conglomerati di cemento armato e

non, comprese le traverse e traversoni
ferroviari e i pali in calcestruzzo

armato provenienti da linee
ferroviarie, telematiche ed elettriche e

frammenti dì rivestimenti stradali

120.000

Messa in riserva

Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e
conglomerati di cemento armato e

non, comprese le traverse e traversoni
ferroviari e i pali in calcestruzzo

armato provenienti da linee
ferroviarie, telematiche ed elettriche e

frammenti di rivestimenti stradali,
purché privi di amianto

67.360

CER
Rifiuto non

pericoloso

Attività di

recupero
Descrizione

Quantit

à

massim

a

(t/anno)

17 01 02 Mattoni
Produzione di manufatti

e prodotti per l'edilizia

Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di
cemento armato e non, comprese le traverse e

traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato
provenienti da linee ferroviarie, telematiche ed
elettriche e frammenti dì rivestimenti stradali

120.0

00

Utilizzo dei rifiuti per la
formazione di rilevati e

sottofondi stradali

Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di
cemento armato e non, comprese le traverse e

traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato
provenienti da linee ferroviarie, telematiche ed
elettriche e frammenti dì rivestimenti stradali

120.0

00

Utilizzo dei rifiuti per i

recuperi ambientali

Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di
cemento armato e non, comprese le traverse e

traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato
provenienti da linee ferroviarie, telematiche ed
elettriche e frammenti dì rivestimenti stradali

120.0

00



Messa in riserva

Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di
cemento armato e non, comprese le traverse e

traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato
provenienti da linee ferroviarie, telematiche ed

elettriche e frammenti di rivestimenti stradali, purché
privi di amianto

67.36

0

CER
Rifiuto non

pericoloso
Attività di recupero Descrizione

Quantità

massima

(t/anno)

17 01 03
Mattonelle e

ceramiche

Produzione di manufatti e

prodotti per l'edilizia

Rifiuti costituiti da laterizi,
intonaci e conglomerati di

cemento armato e non, comprese le
traverse e traversoni ferroviari e i pali in

calcestruzzo armato provenienti da
linee ferroviarie, telematiche ed

elettriche e frammenti dì rivestimenti
stradali

120.000

Utilizzo dei rifiuti per la

formazione di rilevati e

sottofondi stradali

Rifiuti costituiti da laterizi,
intonaci e conglomerati di

cemento armato e non, comprese le
traverse e traversoni ferroviari e i pali in

calcestruzzo armato provenienti da
linee ferroviarie, telematiche ed

elettriche e frammenti dì rivestimenti
stradali

120.000

Utilizzo dei rifiuti per i

recuperi ambientali

Rifiuti costituiti da laterizi,
intonaci e conglomerati di

cemento armato e non, comprese le
traverse e traversoni ferroviari e i pali in

calcestruzzo armato provenienti da
linee ferroviarie, telematiche ed

elettriche e frammenti dì rivestimenti
stradali

120.000

Messa in riserva

Rifiuti costituiti da laterizi,
intonaci e conglomerati di cemento

armato e non, comprese le traverse e
traversoni ferroviari e i pali in

calcestruzzo armato provenienti da
linee ferroviarie, telematiche ed

elettriche e frammenti di rivestimenti
stradali, purché privi di amianto

67.360
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CER
Rifiuto non

pericoloso
Attività di recupero Descrizione

Quantità

massima

(t/anno)

17 09 04

Rifiuti misti

dell’attività di

costruzione e

demolizione, diversi

da quelli di cui alle

voci 17 09 01 -

17 09 02-17 09 03

Produzione di manufatti e

prodotti per l'edilizia

Rifiuti costituiti da laterizi,
intonaci e conglomerati di

cemento armato e non, comprese le
traverse e traversoni ferroviari e i pali in

calcestruzzo armato provenienti da
linee ferroviarie, telematiche ed

elettriche e frammenti dì rivestimenti
stradali

120.000

Utilizzo dei rifiuti per la

formazione di rilevati e

sottofondi stradali

Rifiuti costituiti da laterizi,
intonaci e conglomerati di

cemento armato e non, comprese le
traverse e traversoni ferroviari e i pali in

calcestruzzo armato provenienti da
linee ferroviarie, telematiche ed

elettriche e frammenti dì rivestimenti
stradali

120.000

Utilizzo dei rifiuti per i

recuperi ambientali

Rifiuti costituiti da laterizi,
intonaci e conglomerati di

cemento armato e non, comprese le
traverse e traversoni ferroviari e i pali in

calcestruzzo armato provenienti da
linee ferroviarie, telematiche ed

elettriche e frammenti dì rivestimenti
stradali

120.000

Messa in riserva

Rifiuti costituiti da laterizi,
intonaci e conglomerati di cemento

armato e non, comprese le traverse e
traversoni ferroviari e i pali in

calcestruzzo armato provenienti da
linee ferroviarie, telematiche ed

elettriche e frammenti di rivestimenti
stradali, purché privi di amianto

67.360

Lo stato fisico di tutte le tipologie di rifiuti indicate, per le quali si comunica

l’inizio di attività al loro stoccaggio e lavorazione, è solido.

I cumuli saranno opportunamente coperti mediante la messa in opera di teli

plastici in materiale leggero fissati al suolo attraverso zavorre perimetrali, che

eviteranno da un lato la dispersione delle polveri, dall’altro la formazione di rifiuti

liquidi attraverso l’interazione con le acque meteoriche.



2.B - PROCEDIMENTO DI LAVORAZIONE DEI RIFIUTI

I rifiuti, corrispondenti alle tipologie sopra indicate, arriveranno all’area di

stoccaggio mediante trasporto su mezzi debitamente autorizzati allo scopo; quindi,

dopo essere stati pesati e opportunamente registrati, saranno stoccati in maniera

provvisoria all’interno dell’ “Area Materiale in arrivo” (evidenziata in azzurro nella

planimetria allegata).

Una volta arrivati, i rifiuti saranno oggetto di un procedimento di lavorazione

che si articolerà nelle seguenti fasi:

 Fase I - selezione manuale del materiale per l’accantonamento di materiali

plastici, metalli, elementi fuori misura o quant’altro non risulti inerte; il

materiale di scarto sarà stoccato provvisoriamente all’interno di opportuni

contenitori (evidenziati in marrone nella Tavola allegata) e quindi smaltito

secondo le vigenti normative. I contenitori utilizzati per lo stoccaggio di tali

rifiuti saranno adeguatamente resistenti in relazione alle proprietà chimico-

fisiche del rifiuto, provvisti di sistemi di chiusura, accessori e dispositivi atti

ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento,

travaso e svuotamento; il contenitore deve inoltre riservare un volume

residuo di sicurezza pari al 10%.

Il materiale inerte così selezionato, suddiviso in cumuli in base al Codice

CER, sarà stoccato all’interno dell’ “Area materiale selezionato”

(evidenziata in verde nella planimetria allegata);

 Fase II - frantumazione del materiale mediante un impianto mobile di

frantumazione degli inerti (evidenziato in giallo nella Tavola allegata); le

caratteristiche, il funzionamento e la Dichiarazione di Conformità CE di

tale impianto sono indicate all’interno della “Relazione Tecnica” allegata;
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 Fase III – stoccaggio del materiale frantumato in cumuli suddivisi in base al

Codice CER in aree distinte e convenientemente separate, all’interno di

una superficie opportunamente destinata (evidenziata in rosa nella

planimetria allegata); tale materiale sarà quindi destinato alla

commercializzazione o all’utilizzo per l’attività specifica della Salvini Paolo

& Fabrizio S.n.c.. Tali prodotti devono essere avviati alle operazioni di

recupero o alla commercializzazione entro un anno dalla data di

produzione.

La superficie del settore di conferimento sarà pavimentata e dotata di un

sistema di raccolta delle acque meteoriche dilavanti; tale sistema di raccolta e

smaltimento delle acque è descritto nei paragrafi successivi.

Inoltre la stessa superficie sarà dotata di opportuna recinzione.

2.A – CAPACITÀ MASSIMA DI STOCCAGGIO DELL’IMPIANTO

Considerando la superficie totale delle due aree destinate sia a “Materiale in

arrivo” (evidenziata in azzurro nella tavola allegata, pari a 160 m2) che a

“Materiale selezionato” (evidenziata in verde nella tavola allegata, pari a 200 m2),

considerando che il materiale verrà stoccato all’interno di queste aree in cumuli di

altezza massima dell’ordine dei 4 mt., la capacità massima di stoccaggio

dell’impianto in oggetto è pari a circa:

Cmax = 1.440 m3

Considerando inoltre che il peso specifico medio dei “rifiuti inerti” può

essere pari a circa 1,3 t/m3, la Capacità massima dell’impianto, in termini di peso

è pari a circa:

Cmax = 1.872 t



Tuttavia la quantità dei rifiuti contemporaneamente messi in riserva presso

l’impianto non può eccedere il 70% della quantità di rifiuti individuata all’Allegato

4 del D.M. 5 febbraio 1998, così come indicate nei paragrafi precedenti e

ovviamente comunque non può eccedere la quantità di rifiuti prodotti, in un

anno.

3 - CAMPIONAMENTO ED ANALISI

Sia il campionamento che le analisi dei rifiuti, ai fini della loro

caratterizzazione chimico fisica, sarà effettuato con duplice modalità:

1. sul rifiuto tal quale, su un campione rappresentativo secondo le norme UNI

10802, “Rifiuti liquidi, granulari, pastosi e fanghi - Campionamento

manuale e preparazione ed analisi degli eluati”. Le analisi saranno

effettuate secondo metodiche standardizzate o riconosciute valide a livello

nazionale, comunitario o internazionale. Sia il campionamento che le

analisi saranno effettuati da parte del titolare dell’impianto in occasione del

primo conferimento all’impianto di recupero e, successivamente, ogni 24

mesi e, comunque, ogni volta che intervengano modifiche sostanziali nel

processo di produzione degli stessi rifiuti inerti.

2. test di cessione; ai fini dell’effettuazione di tale analisi, il campionamento

dei rifiuti sarà effettuato in modo da ottenere un campione rappresentativo

sempre secondo le norme UNI 10802, “Rifiuti liquidi, granulari, pastosi e

fanghi - Campionamento manuale e preparazione ed analisi degli eluati”. Il

test di cessione sui campioni, ai fini della caratterizzazione dell’eluato, sarà
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effettuato secondo i criteri e le modalità di cui all’Allegato 3 del D.M. 5

febbraio 1998. Il test di cessione sarà eseguito almeno ad ogni inizio di

attività e, successivamente, ogni 12 mesi salvo diverse prescrizioni

dell’autorità competente e, comunque, ogni volta che intervengano

modifiche sostanziali nel processo di recupero.

4 - RACCOLTA, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DELLE ACQUE

METEORICHE

La raccolta, il trattamento e lo smaltimento delle acque meteoriche è già

oggetto di opportuna “Richiesta di Autorizzazione”, inoltrata in data 15/05/2012

all’Amministrazione Provinciale di Pisa.

4.A – CLASSIFICAZIONE DELLE ACQUE METEORICHE DA

REGIMARE

Le acque da regimare e trattare all’interno dell’area sono classificate come

“Acque meteoriche dilavanti – AMD”, ai sensi dell’Art. 2 della L.R. Toscana n. 20

del 21/05/2006, recante “Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento”,

derivanti dal dilavamento della superficie interna all’area in oggetto.

Le acque meteoriche dilavanti (AMD) sono acque derivanti dalle

precipitazioni atmosferiche; in particolare in questo caso si tratta di “Acque

meteoriche dilavanti non contaminate (AMDNC)”, ossia “… acque meteoriche

dilavanti derivanti da superfici impermeabili non adibite allo svolgimento di attività

produttive, ossia: le strade pubbliche e private, i piazzali di sosta e di

movimentazione di automezzi, parcheggi e similari, anche di aree industriali, dove

non vengono svolte attività che possono oggettivamente comportare il rischio di

trascinamento di sostanze pericolose o di sostanze in grado di determinare effettivi

pregiudizi ambientali …”.



In ottemperanza dell’Art. 40 del D.P.G.R. Toscana n. 46/R del 8/9/2008

(“Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006 n. 20 «Norme

per la tutela delle acque dall’inquinamento»”), all’interno dell’area in oggetto deve

essere organizzato un sistema di raccolta e convogliamento delle AMD ed il loro

successivo opportuno trattamento, provvedendo per quanto possibile ad avviare

le acque raccolte e trattate al riuso all’interno dell’area; il trattamento sarà qui

particolarmente rivolto ad evitare il rischio effettivo di ruscellamento di solidi

sospesi e la separazione degli oli.

4.B – DIMENSIONI DELLA SUPERFICIE DI COMPETENZA DELLE

ACQUE METEORICHE

L’area da considerare per il dimensionamento dei trattamenti per le AMD è

comprensiva di tutta quanta la superficie (sia delle aree impermeabili che

parzialmente permeabili, che di quelle a verde).

Pertanto la superficie totale da dover considerare è la seguente:

superficie Totale dell’area  6.491,38 m2

4.C - INTERVENTI DI REGIMAZIONE, TRATTAMENTO E

SMALTIMENTO DELLE AMD

All’intera area di transito e sosta dei mezzi e di stoccaggio saranno conferite

opportune pendenze per la regimazione delle acque meteoriche, tali da farle

defluire e convogliare in “zanelle a doppio petto in cemento” (vedi immagine

sottostante), messe in opera così come indicato nella “Tavola unica” allegata.
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Le acque così raccolte, saranno dirette ad un serbatoio a tenuta in cls, per la

decantazione dei materiali solidi sospesi, ossia separazione per gravità delle

particelle.

Tale serbatoio sarà messo in opera al di sotto del p.d.c., sarà dotato di

uscita alta e rilascerà l’acqua privata dei solidi sospesi in una tubazione che la

recapiterà ad un impianto di deoliazione, e quindi alla fossa esistente lungo la

Via del Commercio.

4.C.1 – DIMENSIONI DEL SERBATOIO DI DECANTAZIONE

Per il dimensionamento del serbatoio di decantazione, è stato applicato il

modello della sedimentazione a particelle discrete (o sedimentazione libera) che

prevede il calcolo della velocità terminale di sedimentazione delle particelle e

quindi la determinazione delle dimensioni del serbatoio, in modo tale che venga

assicurata la rimozione di tutte le particelle con velocità di sedimentazione uguale

o superiore alla velocità critica di sedimentazione delle particelle, equivalente alla

velocità di overflow, ossia al Carico Idraulico Superficiale applicato alla vasca:

questa, secondo la Legge di Stokes, compete alle più piccole delle particelle di cui

si vuole ottenere la separazione.

vC = Q/A = velocità critica di sedimentazione o velocità di overflow



dove:

Q = portata volumetrica dell’effluente da depurare
A = superficie orizzontale del bacino di sedimentazione

Per una determinata portata, il valore vC e quindi la dimensione delle

particelle sicuramente rimosse, dipende esclusivamente dalla superficie e non

dalla profondità della vasca, ossia il processo non è influenzato dal tempo di

residenza.

Considerando che la frazione più fine delle particelle da sedimentare

corrisponde nella fattispecie a “Sabbia molto fine (100 micron)”, dalla letteratura

esistente la velocità critica di sedimentazione è pari a circa 24 m/h.

Per quanto riguarda la portata volumetrica dell’effluente da depurare, questa

è stata valutata sulla base della precipitazione di massima intensità con periodo di

ritorno decennale.

Dai dati sulle precipitazioni degli ultimi anni disponibili, ricavati dagli annali

idrologici della Stazione Pluviometrica di Pontedera (la più completa e vicina alla

zona in oggetto), risulta che il valore della Precipitazione Media è pari a:

P1 = 31,3 mm/h



SALVIN I PA OLO & FA BRIZIO S.n .c . pag. - 15

Dalla “Curva di probabilità pluviometrica” (vedi figura riportata di seguito),

costruita secondo il Metodo Statistico di Gumbel, si evince che il valore della

Precipitazione di Massima intensità (con periodo di ritorno decennale) è pari a:

Pmax = 53,18 mm/h

Essendo la superficie totale dell’area da considerare, come superficie

competente alle acque meteoriche in oggetto, pari a:

S = 6.491,38 m2

Nel caso più sfavorevole, in cui la Precipitazione di Massima intensità possa

verificarsi, considerando un coefficiente di deflusso pari a 0.8, si ha una portata

massima idrica riferita alla suddetta superficie, pari a:

Q = 276 m3/h = 0, 077 m3/sec



Pertanto la superficie orizzontale del bacino di sedimentazione, ossia della

struttura di accumulo delle acque meteoriche in oggetto dovrà avere un’area pari

ad almeno:

A = 11,5 m2

In particolare, a questo proposito, è prevista la messa in opera di n° 1

serbatoio in cls a tenuta, con uscita alta, posizionato al di sotto del p.d.c., la cui

superficie minima corrisponde a quella sopra indicata.

Su tale impianto di trattamento è prevista una manutenzione con ripulitura

dello stesso, con cadenza almeno stagionale o comunque dopo eventi meteorici

particolarmente intensi.

4.C.2 – IMPIANTO DEOLIATORE

Attraverso una tubazione in uscita dalla vasca di decantazione, le acque

depurate della componente solida, recapiteranno in un impianto deoliatore.

Tale impianto viene utilizzato come trattamento delle acque in uscita dal

serbatoio di decantazione che ancora contengono oli, prima di recapitarle nella

fossa esistente lungo la Via del Commercio.

La separazione degli oli è un processo fisico di rimozione di tutte le sostanze

che hanno peso specifico inferiore a quello dell’acqua.

I deoliatori sono vasche di calma dotate di comparto interno, in cui si dà

modo agli oli di flottare secondo meccanismi fisici di separazione liquido-liquido;

le sostanze separate rimangono intrappolate nel comparto interno, mentre i reflui

depurati passano nel bacino principale attraverso l’apposita apertura sul fondo del

comparto interno stesso, e raggiungono così l’uscita.

In particolare qui saranno messi in opera n° 2 impianti deoliatori del tipo

“Deoliatore Oil – SG480” della ditta Zetaplast (opportunamente dimensionati per
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piazzali scoperti di superficie pari a 1.800 m2); si tratta di un tipo di deoliatore

gravifico monoblocco in polietilene da interro irrigidito con nervature continue e

parallele, idoneo per la separazione di idrocarburi non emulsionati e non solubili

dispersi in acque di dilavamento superficiale, da recapitare in fognatura.

L’impianto presenta una sezione di sfangatura opportunamente dimensionata in

base alla superficie dei piazzali che deve servire, presenta tubazioni di entrata ed

uscita dotate di guarnizioni di gomma e deve essere dotato di idonea condotta di

ventilazione.

Di seguito è riportata la scheda tecnica del tipo di impianto da mettere in

opera nell’area in oggetto:

Su tale impianto di trattamento è prevista una manutenzione con ripulitura

dello stesso, con cadenza almeno stagionale o comunque dopo eventi meteorici

particolarmente intensi.



Le “Acque meteoriche dilavanti - AMD”, in uscita dagli impianti di

trattamento sopra descritti, saranno allontanate e smaltite attraverso la fossa

esistente lungo la Via Del Commercio (vedi la “Tavola unica” e la foto di seguito).

5 - SMALTIMENTO DEI LIQUAMI PROVENIENTI DAI SERVIZI

IGIENICI DEGLI UFFICI

I locali da adibire ad uffici e spogliatoi sono dotati di servizi igienici.

Le acque reflue provenienti da tali servizi corrispondono ad un carico

inferiore a 100 A.E.; infatti il numero massimo degli addetti all’attività è inferiore a

5, per cui il numero degli A.E. relativi al personale è pari a 1.

Pertanto, tale scarico rientra nel campo di applicazione del D.P.G.R.

Toscana 23 maggio 2003, n° 28/R, risultando le acque reflue da smaltire

domestiche.

FOSSA ESISTENTE LUNGO STRADA

ATTRAVERSAMENTO ESISTENTE
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Le seguenti motivazioni non hanno consentito di prevedere un sistema di

smaltimento dei liquami del tipo “sub-irrigazione” o “fitodepurazione”:

 assenza di uno spazio sufficientemente ampio (l’area che circonda il

fabbricato adibito ad uffici è infatti da impermeabilizzare o comunque è

destinato al transito dei mezzi ed allo stoccaggio provvisorio dei rifiuti

inerti);

 presenza nel sottosuolo dell’area di intervento di litotipi prevalentemente

limo-argillosi, pertanto impermeabili e quindi non adatti ad un sistema di

smaltimento del tipo “sub-irrigazione”;

 la piezometrica, in corrispondenza dell’area in oggetto è piuttosto

superficiale, soprattutto in periodi particolarmente piovosi.

Pertanto è stata prevista la messa in opera di un impianto di depurazione ad

ossidazione totale con recapito delle acque di scarico sul suolo (Tabella IV

dell’Allegato 5 del D.L.vo. n. 152/99); il recapito in acque superficiali non è

risultato possibile dal momento che il vicino Fiume Cascina (unico corso d’acqua

significativo presente nella zona) è qui arginato.

Tale impianto di depurazione è del tipo “Acquabio – DE 405 carrabile” della

azienda Zetaplast; si tratta di un impianto a portata diretta, composto da due

vasche in polietilene da interro irrigidite con nervature continue e parallele di

altezza 45 mm, ampiezza 60 mm e distanza 150 mm; esso, idoneo per acque

reflue domestiche degrassate, è dotato di n° 2 coperchi per l’ispezione.

La prima vasca è una Fossa Imhoff dimensionata secondo normativa e che

ha quindi funzione di trattamento primario di separazione, la seconda ha funzione

di ossidazione e decantazione secondaria finale.

La vasca di ossidazione è dotata di un compressore soffiante e di un

diffusore a disco a microbolle inintasabile in gomma; entrambe le vasche devono



avere tubazioni in ingresso e in uscita dotate di guarnizioni in gomma ed adeguata

uscita biogas.

Allorché il numero degli Abitanti Equivalenti relativi a tale edificio è pari a 1,

è prevista la messa in opera di un impianto da n° 5 abitanti equivalenti.

I reflui così ossigenati e chiarificati, provenienti dall’impianto di depurazione

ad ossidazione totale, saranno convogliati in un’unica tubazione e quindi

recapiteranno nella fossa campestre esistente lungo la Via Del Commercio (vedi la

“Tavola unica” allegata): questa costituisce infatti il corpo ricettore che si identifica

come “Suolo”.

Di seguito è riportata la scheda tecnica del Depuratore ad ossidazione totale

AcquaBio:

Eventuali possibili ristagni dei reflui all’interno della fossa in oggetto, dovuti

per lo più alla presenza di litotipi del sottosuolo poco permeabili, in periodi di

siccità, non dovrebbero comportare particolari problematiche in quanto tali reflui

risultano idoneamente chiarificati, rientrando nei limiti dei parametri indicati nella
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Tabella IV dell’Allegato 5 del D.L.vo. n. 152/99 per gli “scarichi sul suolo”, come

certificato dalla ditta “Zetaplast”.

Dr. Geol. Claudio Nencini

Fauglia, 28 Maggio 2012

Costituiscono parte integrante della presente relazione i seguenti elaborati:

 “Corografia area di intervento” (scala 1:25.000 – scala 1:10.000);

 “Relazione Tecnica dell’impianto di frantumazione”;

 TAVOLA UNICA “Planimetria Generale – Sistema di regimazione delle acque” (scala 1:200);

Allegati fuori testo:

 “Valutazione dell’impatto acustico per l’impianto di frantumazione”.
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